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Legge di bilancio 2017: i principali provvedimenti attinenti il sistema scolastico e formativo  
 
In attesa di conoscere il testo nel dettaglio si riportano, in modo schematico, i principali provvedimenti 
che interessano in maniera prioritaria la scuola statale e l’università e, in misura molto minore la scuola 
paritaria e il (sotto)sistema di IeFP.  
 
Se saranno approvati, si avranno i seguenti provvedimenti:  

 
a. Scuola statale:  

o 140 milioni (2017) e 400 milioni (dal 2018) per la trasformazione di 25 mila cattedre (5 mila 
di sostegno) da organico di fatto a organico di diritto;  

o confermati i 13 milioni di euro e disposizioni che aprono alle detrazioni fiscali sulle erogazioni 
liberali agli ITS;  

o 300 milioni per le deleghe previste dalla legge 107/2015, incluso il finanziamento alla riforma 
0-6 anni;   

o 5 milioni per potenziare l’orientamento nelle scuole, soprattutto quello pre-universitario 
insieme al tutoraggio per gli studenti dei primi anni in difficoltà; 

o confermato il bonus di 500 euro su carta elettronica pre-pagata per docenti di ruolo titolari di 
una cattedra nelle scuole pubbliche di ogni ordine e grado.      

 
b. Scuola paritaria:  

o  
o 100 milioni per finanziare le scuole paritarie materne e con alto numero di alunni disabili 

articolati in tre filoni di spesa:  
 24,4 milioni di euro a sostegno degli alunni con disabilità; 
 25 milioni di euro per incrementare i fondi per le materne paritarie;  
 50,6 milioni di euro per aumentare il tetto di spesa per la detrazione dei costi 

sostenuti dalle famiglie. In questo caso il tetto delle spese effettuate dalle famiglie 
(sulle quali si applica la detrazione del 19%) salirà dagli attuali 400 euro a 640 euro 
per l’anno 2016, 750 euro per il 2017 e 800 euro per il 2018. In termini fiscali 
significherebbe passare dal recupero degli attuali 78 euro ai 121,6 del 2016, ai 142,5 
del 2017 e 152 del 2018.  

 
c. (sotto)Sistema di IeFP e gli altri segmenti del sistema scolastico e formativo  

o Incentivi fino a 3.250 euro per tre anni per le aziende che assumono i giovani.  
 
L’incentivo mirato sui giovani (studenti e allievi) coinvolgerà tutte e cinque le categorie:  

1. alunni delle scuole per i quali la legge 107 ha reso obbligatoria l’alternanza fino a 400 
ore nel triennio finale degli Istituti Tecnici e Professionali e 200 ore nei licei);  

2. gli studenti universitari; 
3. gli studenti che frequentano gli Istituti Tecnici Superiori (ITS);  
4. gli allievi dell’Istruzione e Formazione Professionale regionale; 
5. i giovani assunti con l’apprendistato “formativo” di primo e terzo livello.  

Il periodo di riferimento: 1 gennaio 2017 – 31 dicembre 2018.       
 

o Ad oggi resta solo il (sotto)sistema di IeFP a non beneficiare di detrazioni fiscali per le 
imprese che vogliono fare donazioni alle istituzioni formative accreditate.  

 
d. Università 

o È stabilizzato l’incremento del fondo per il diritto allo studio (50 milioni aggiuntivi) e prevista 
una no tax area per i redditi bassi (esenzione totale per i redditi fino a 13.000 e 25.000 
euro);  

o 400 borse di studio da euro 15 mila per gli studenti meritevoli;   
o 25 milioni per Enti di ricerca;  
o 3 mila euro per ogni ricercatore per spese correnti sostenute e le loro attività;  
o Potenziamento dei 180 dipartimenti delle Università statali per la ricerca (dal 2018).  
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